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LA GUERRA NEL GOLFO La decisione di Teheran apre una speranza dopo otto anni di guerra, 
oltre un milione di morti e gli scontri con la flotta americana 

Iran e Irak verso la pace 
Khamenei all'Onu: «Accetto il cessate il fuoco» 
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Hanno perso 
tutti e due 
«ENZO FOA 

desso potrà finire questa guerra che dura da 
otto annfe che sembrava interminabile, tanto 
da averci abituato a considerarla come un ma­
le fisiologico di questo mondo Era canea di 
tutti i significati e 1 vaion più negativi che un 
conflitto possa oggi avere era mollo moder­
ni, perché combattuta con le ultime tecnolo­
gie belliche che il mercato mette a disposizio­
ne, aflldando l'uso di queste tecnologie ad 
una volontà o a una fede che ne rendevano le 
conseguenze sempre più disumane (si pensi 
solo all'uso del gas tossici), ed era nello stesso 
tempo molto antico, con le trincee, con gli 
assalti all'arma bianca, con II logoramento di 
immense risorse umane e materiali In nome, 
gli uni, di una ventala integralista e, gli din, di 
un nazionalismo sempre più esasperato E an­
cora moderna perche attorno al conflitto han­
no avuto parte attiva i grandi protagonisti di 
questa epoca, Stati Uniti in testa, con la dotta 
responsabile solo pochi giorni la dell'abbatti­
mento dell'Airbus civile, e perché li è stato 
convogliato quell'Immenso flusso di prodotti 
bellici che é una fetta cosi importante degli 
ingenti oscuri traffici finaniiarl di questo de­
cennio, Ma ancora antica per il messaggio che 
ha voluto lanciare per il mondo, quello che 
coniugava l'estremismo sciita al •diseredati» e 
che cercava di Imporre un simbolo rivoluzio­
nario (ondalo su principi j principi di Khomel-
ni, che appartengono ad un'altra epoca, 

"«•".i W«-*nnl sano stati pagati dall'Iran e 
S M ™ stcalcola - con oltre un milione di 
morti, Ma 11 prezzo è sicuramente maggiore se 
(1 pensa a come lo scoppio delle ostilità scate­
nato digli Irakeni, prima, e poi la continuazio­
ne del conflitto hanno pesato su tutti i tormen­
ti vissuti dsU'aarco della crisi», cioè quell'area 
che comincia in Ubano e finisce in Afghani­
stan, rendendo sempre più precari gli equilibri 
Internazionali anche in quella (ase in cui erano 
in primo luogo le due massime potenze ad 
accentuate gli scontri Perché in realtà non è 
mal, stata una guerra isolata, confinata laggiù 
in una sona di limbo dell* maledizione. E arri­
vala dappertutto, in modo anche più diretto di 
quanto non aia apparso Ora può finire, con 
l'accettazione da parte iraniana della tregua 
Olà si dice che il regime di Teheran si sia 
deciso a questo passo per le sconfitte subite 
sul campo, dopo le ultime offensive irakene, 
per la pressione, Indubbia, esercitata dalla 
presenza della flotta statunitense nel Golfo, 
per le divisioni all'Interno delle caste al pote­
re, E possìbile che sia davvero cosi, che nel 
muro del fanatismo abbia fatto breccia quel 
realismo politico che la sensazione di una 
sconfitta può dare Ma sarebbe una spiegazio­
ne molto parziale, soprattutto davanti ad una 
guerra che sta terminando sul campo senza 
vincitori, ma con due vinti Se ci sono vincitori 
- e questa è la novità di oggi - vanno cercati 
tra coloro che hanno spinto con forza per il 
dialogo, per superare idee di unilateralità, per 
ricucire i'Onu In primo luogo, ma anche quel­
le diplomazie, tra cui c'è quella italiana che 
non hanno rinuncialo a spingere per una tre­
gua, primo passo per una pace, che sarà - non 
nascondiamocelo - ancora lenta e difficile 

Iran e Irak si avviano a trattare la fine di una guerra 
durata 8 anni e che ha fatto oltre un milione di 
morti. La svolta, storica, si è avuta ieri, quando 
Teheran ha accettato, a sorpresa e senza condizio­
ni, la risoluzione 598 dell'Orni che ordina il cessate 
il fuoco e l'apertura di negoziati sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Washington dice che si tratta di una 
«svolta positiva», ma annuncia: «Resteremo lì». 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

•al NEW YORK L'annuncio 
lo ha dato, nel Palazzo di ve­
tro delle Nazioni Unite di New 
York, il segretano generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar l'I­
ran ha accettato, senza condi­
zioni, la risoluzione 598 delle 
Nazioni Unite che impone a 
Teheran e Baghdad il cessate 
il fuoco e l'apertura di nego­
ziati «Non potrebbe essere 
più ufficiale di cosi», ha com­
mentato, con evidente soddi­
sfazione, Perez de Cuellar leg­
gendo la lettera firmata dal 
presidente iraniano Ali Kha­
menei C una svolta di impor­
tanza straordinaria, che suona 
come il preludio della line di 

una guerra spaventosa che ha 
lasciato sui terreni delle due 
nazioni oltre un milione di 
morti La clamorosa Iniziativa 
iraniana giunge nel momento 
in cui il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite era al cen­
tro di Una febbrile attività di-
Ptematica sulla vicenda del-

abbattimento dell'alrbus Un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Usa ha dichiarato che 
•gli Stati Uniti accolgono con 
soddisfazione l'accettazione 
formale della risoluzione 598 
da parte dell'Iran» E la consi­
dera «una svolta decisiva», Ma 
niente illusioni la flotta Usa 
resta nel Golfo «Slamo 11 da 
40 anni e ci resteremo» 

BERTINETT0,0IMAREEMONTAJ.IALlll'AailiUE4 riunione ki cui Krl 
capo delle Ione iraniane Rafsanumi (a destra) e il presidente Klumenei durante la 
tri II regime di Teheran ha deciso di accettare II cesiate il (Meo dell'Onu 

Nordlo 
si dimette 
da presidente 
dell'Alltalla 

Umberto Nordlo (nella foto), 69 anni e dal 78 prcs.dente 
dell'Alitalia, ieri ha lasciato il suo incarico Ha rassegnato 
le dimissioni in una riunione del consiglio d'amministra­
zione Il comunicato emesso al termine dell'Incontro parla 
di un apprezzamento unanime del consiglio per il presi­
dente È chiaro comunque che Nordlo ha dovuto prender 
atto del licenziamento comunicatogli da Prodi 11 21 l'Ir! 
designerà il successore . . . . . . . . <t <• 
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Il dollaro ha superato ieri le 
1400 lire dopo molti mesi, 
con un balzo di 26 lire In un 
giorno Le banche centrali 
sono Intervenute a rallenta­
re un rialzo che è sospinto 
dall'aumento dei tassi. Db* 

"««••••««""«««««««««««««"««, pò che le banche statuni­
tensi hanno adottato il tasso primario del 9,50% si sono 
avuti nalzi delle banche Inglesi (10,50%) italiane (più 
0,50%) belghe e svizzere I perìcoli d'inflazione sono quasi 
sempre collegati a questi nalzi A PAGINA 1 4 

Il dollaro 
supera 
quota 
1400 lire 

Radon 
ad Aviano 
Il governo 
ha taciuto 

La concentrazioen di ra­
don, il gas radioattivo, nella 
base militare di Aviario, in 
Friuli, è altissima tocca, se­
condo I dati fomiti dall'Usa, 
1108 picocurie per litro d'a-
ria Cresce l'allarme nella 

•«»«*»*«»*"«*«««««««««««««• popolazione, mentre il co­
mando americano minimizza: «E un fenomeno naturale». Il 
Pel, con una nota della Federazione e un'interrogazione 
alla Camera, chiede l'Intervento dell'Enea Disp e dell'Isti­
tuto supenore della Sanità II governo sapeva tutto da 
giugno, ma ha taciuto A « W * 1 1 

Violentata 
a Roma 
Fermati due 
minorenni 

Clamorosa svolta nelle In­
dagini sullo stupro di Mon-
leverde. Francesca sarebbe 
stata violentata un mete la 
da due coetanei che poi 
l'hanno picchiate e ricattata 
percostringerlaaprostltulr 

««««««««««««««•««««««««•«««t si. I due minorenni sono 
stati fermati ieri dalla polizia. Mercoledì scorso la ragazza 
aveva deciso di raccontare tutto 1 due l'avevano presa a 
calci e a pugni Per oggi è atteso il chiarimento definitivo 
della vicenda. Si cerca un terzo ragazzo . . . . . . . « a 
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Stretta di nisuio 
traDukakis 
e Jesse Jackson 

-*,* 
AÌ 

MARIA LAURA RODOTÀ A PAGINA S 

Fallisce un tentativo di mediazione di Formica, anche la Firn Cisl di Milano è contro 

f delegati Fiora dicono no all'accordo 
Cisl e U l hanno firmato con la Fiat 
I delegati Fiom delle fabbriche Fiat hanno respinto 
l'accordo firmato solo da Cisl e UH. La Cgil esprime 
un analogo giudizio, anche se alcuni dirigenti so­
cialisti avrebbero preferito firmare, in nome dell'u­
niti. Non possiamo accettare «diktat» dicono Pizzi-
nato e Trentin. Pininfarina vorrebbe una estensio­
ne dell'intesa in tutta l'industria. Mediazione fallita 
di Formica. «No» anche dalla Fim-Cisl milanese. 

•RUNO UGOLINI 

•z i ROMA La Vertenza Fiat 
1988 ha avuto questa conclu­
sione la Cisl e la Uilm hanno 
firmato un accordo, i delegati 
Fiom lo hanno respinto, pur 
dichiarandosi pronti ad accet­
tare il verdetto di un referen­
dum. L'intesa, secondo la 
Fiat, costerà per quest'anno 
300 miliardi, ma solo 200, per 
.via del fisco, entreranno nelle 
buste paga La distribuzione 
avverrà su tre fasce La prima 
un milione, la seconda un mi­
lione e laOmila, la terza un 
milione e SOOmila La Cgil, 
tanto spesso cnucata per gli 
appiattimenti retributivi, ave­
va chiesto una differenziazio­
ne più ampia. E incerto il futu­

ro di questo aumento salariale 
(pan, secondo i calcoli Fiom, 
a 58mila lire lorde al mese) 
Una specie di salano volante, 
una formula che, se per esem­
pio fosse stata proposta, 
avrebbe mandato in bestia, 
nell'ultimo contratto, il sinda­
cato dei giornalisti italiani 
Una richiesta importante n-
guardaya le prestazioni di la­
voro E stato concordato che 
esse verranno illustrate e non 
discusse o contrattate agli 
operai Tutto questo ha deter­
minato il giudizio negativo dei 
delegati Fiom che hanno inve­
ce apprezzato la parte relativa 
all'orario e hanno sottolinealo 
il fatto che la Fiat sul salano 

ha dovuto cambiare la propo­
sta iniziale Ciò era avvenuto 
3uando la trattauva era con­

otta unitanamente La Fiom 
poi si era assentata e Cisl e Uil 
avevano creduto opportuno 
procedere per propno conto, 
siglando altre intese Tale in­
tese sono state considerate 
immodificabili non tanto dal­
ia Fiat, quanto dai due sinda­
ca^ orinai invasati dal deside­
rio di strappo La Fim-Cisl ha 
cercato di giustificare la pro-
pna condotta, in una confe­
renza stampa, ncorrendo alle 
parole del segretario confede­
rale Rino Caviglioli Egli ha an­
nunciato che d'ora in poi la 
sua organizzazione quando si 
tratterà di scegliere tra unità 
sindacale e contenuti, sce­
glierà i conte™» Molto diver­
so il tono di una nota della 
segretena Cisl, pur intenta a 
sottolineare la validità dell'in­
tesa perche apnrebbe una 
nuova stagione contrattuale 
E l'esatto contrario di quel 
che pensa la Cgil che ha visto 

nell'intesa propno il chiudersi 
di spazi negoziali Pizzmato e 
Trentin hanno messo In nlievo 
il fatto che non si è avuta tanto 
una trattativa quanto un 
diktat Alcuni dirigenti sociali­
sti della Cgil, pur nell'ambito 
di una valutazione comune, 
avrebbero comunque accedu­
to ad una firma, per amore 
dell'unità II segretano gene­
rale aggiunto della Fiom. Wal­
ter Cerleda, in una dichiara­
zione, sottolineava il rischio di 
nmanere tagliati fuon nei 
prossimi appuntamenti Lo 
stesso ministro Formica, sol­
lecitato da Del Turco, cercava 
invano di convincere i diri­
genti Cisl e Uil, ad introdurre 
modifiche nell'intesa, concor­
date con la Cgil 

Malumore e preoccupazio­
ne nelle fabbriche, a Torino 
come a Milano Tra le voci cri­
tiche è da segnalare quella 
della Fim-Cisl milanese che si 
è dissociata dall'entusiastico 
sì della propria organizzazio­
ne L'avvenire ora per il sinda­
cato è incerto 
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Bassolino: 
«Unlmpresa-
Stato 
nello Stato» 

IH ROMA -La Fiat si è mos­
sa su due linee - dice Antonio 
Bassolino - la prima è stata 
tesa a trasformare il sindacato 
in un soggetto subalterno alla 
logica della grande impresa, 
arbitra e sovrana assoluta del­
la vita di fabbnea, la seconda 
è stata quella di destabilizzare 
il sindacato e di stringere la 
Fiom in una morsa mortale: 
accettare oppure essere estro­
messa dal tavolo di trattativa. 
La più grande impresa italiana 
si comporta sempre più come 
uno Stato nello Stato». 

A PAGINA 1 

Ministri «assediati» in prefettura dalla gente esasperata 

Farmoplant chiusa per sei mesi 
Caricato un corteo a Massa 

MIRELLA ACC0NCIAME88A 

• i ROMA La Farmoplant è 
chiusa, ma la giornata di ieri e 
stata di tensione e di protesta 
a Massa In serata, in piazza 
degli Aranci, polizia e carabi­
nieri hanno fatto ricorso a ca­
riche e a lancio di lacrimoge­
ni contro i cittadini e i lavora­
tori che attendevano I mini­
stri fuori della prefettura I mi­
nistri erano già usciti dal pa­
lazzo quando si è fatta loro 
Incontro una delegazione di 
manifestanti Ruffolo, Lattan­
zio e Ferri sono rientrati negli 
uffici per discutere, ma quan­
do sono usciti di nuovo per 
risalire In macchina e avvenu­
to lo scontro La giornata era 
iniziati con una manifesta­

zione spontanea di lavorato­
ri Dalle Apuane erano usciti 
per primi I cavatori ai quali si 
erano aggiunti, a mano a ma­
no, i lavoratori delle fabbri­
che Un solo slogan chiude­
re la Farmoplant Intanto a 
Roma, al termine del Consi­
glio dei ministri, Ruffolo an­
nunciava la chiusura dello 
stabilimento Monledison a 
«scopo cautelativo», cioè per 
sei mesi Oggi riferirà in Par­
lamento Intanto I deputati 
comunisti chiedono che sia 
assicurato il salario ai lavora­
tori della fabbrica chiusa 
Amara decisione del consi­
glio di fabbrica della Farmo­
plant ha votato per la chiusu­
ra della propria azienda 

V'u'oUM 
VIVERE 

LASERI E PUGLIESE A PAGINA 9 

Balla Gianni, balla come sai... 
• • RIMIMI Domenica matti­
na le trattative Fiat, pomerig­
gio e sera a Rimìni per il lancio 
del vademecum danzenno 
scntto da un pool di collabo* 
ratnci e da lui autorevolmente 
vidimato, notte nel vortice 
delle danze, all'alba via in ae­
reo verso Roma, dove alle 11 
di ter) mattina c'era il Consi­
glio dei ministri Gianni De Mi-
chelis è la prova vivente della 
più accreditata teoria sul pote­
re per averlo e mantenerlo è 
necessario avere in primo luo­
go una complessione psico-fi­
sica a prova di bomba. Basta­
no una vescica debole, una di­
gestione troppo elaborata o 
un accenno di sonnolenza, e 
si (orna net limbo della gente 
comune 

Sopportando un caldo ve­
nefico, sfidando uragani di su­
dore e schivando le gomitate 
del corposo seguito, il vostro 
cronista ha tentato inutilmen­
te di tenere dietro al ministro 
best-seller Ma poco dopo la 
mezzanotte, un orano da ra­
gioniere, ho avuto un cedi­
mento secco proprio mentre 
De Michelis, custodendo nel 
ventre patnarcale antipasti di 

È molto dubbio che le sorti del paese 
siano in buone mani, ma è indiscutibile 
che sono in mani allegre. È quanto 
avrebbe potuto appurare chiunque, 
domenica, si fosse trovato a Rimini, 
dove il vicepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis ha presentato in 
due riprese (vernissage pomeridiano 

in librerìa e festa notturna al «Bandie­
ra gialla») il libro «Dove andiamo a 
ballare questa sera?», guida ai locali 
da ballo italiani edito da Mondadori. 
1 manager di Segrate, presenti a Rimi­
ri., si chiedono se l'acquisto di De 
Michelis potrà colmare il vuoto la­
sciato dalla perdita di Topolino. 

salmone mannato, risotto ai 
fiori di zucca, roast-beel, torta 
e spumante, si lanciava sulla 
pista principale della discote­
ca «Bandiera gialla» con or-
sacchiottesca felicità, svento­
lando nella notte pagana la 
sua mostruosa cravatta a pois 
grossi come uova al tegami­
no Va detto subito (perché è 
questo, credo, che ai lettori 
preme sapere) che la nota 
meno preoccupante, in que­
sta liesta di innocua demenza, 
era propno il ministro De Mi­
chelis 

Assai meno gradevole era il 
circondario la gran mobilita­
zione di Dlgos e Polizia ai fini 
di garantire il sereno accesso 

MICHELE SERRA 

al buffet del festeggiato e dei 
festeggiami illustri, come l'al­
tro ministro socialista Franco 
Carrara, il professor Andrea 
Manzella e il ballenno Don 
Luno, l'avvilente orecchiare 
di un manipolo di illustri invia­
ti, me compreso, preoccupati 
di carpire all'autorevole dan 
zatore massime di vita e frasi 
stonche, tra le quali indico 
senz altro ai posteri «la Roma 
gna è molto meglio di Ibiza» o 
la folgorante dedica «a Fausta, 
che con quel nome mi porterà 
fortuna», apposta dal mini­
stro tra tante altre, nel corso 
di un'ora buona di pubbliche 
relazioni in una librena del 
centro di Rimmi, infine, la ple­

tora di guardiaspalle, scroc­
coni, mangiatartine, fidanza­
te, perdigiorno e intellettuali 
balneari che orbitavano attor­
no al ministro come asteroidi 
ubriachi, chi alla ricerca di un 
bacetto, chi di un autografo, 
chi di una foto ricordo, chi di 
un invito a cena 

l'ingresso di De Michelis al 
«Bandiera gialla» è stato tnon-
fale Salutato dalle note del-
i immortale «Il ballo di Simo­
ne», il vicepresidente ha rag­
giunto con passo elastico il 
suo tavolo tra i palmizi, attor­
no al quale una piccola folla 
di dignitosissime baldracche 
tentava, ingiustamente discri­

minata, di prendere posto tra 
le autontà Qui, mentre le bal­
lerine brasiliane «Cacao mera-
vighao» (obbligatorie, ormai, 
anche in occasione delle ceri­
monie di investitura dei cardi' 
nali) attendevano disciplina­
tamente di baciare ̂ 1 ministro, 
sono riuscito ad avvicinarlo 
Gli ho chiesto come mai se un 
dirigente comunista bacia la 
moglie succede il finimondo, 
mentre se un dingente sociali­
sta dovesse anche accoppiar-
si con un tricheco, la cosa ver­
rebbe salutata come un segno 
di affabile disinvoltura «Cre­
do - ha risposto serafico •» 
che la frattura tra continuismo 
e novità sia stata troppo bru­
sca Bisognava prepararla me­
glio» Si vede che loro l'hanno 
preparata benissimo 

Sul libro, che non leggerei 
nemmeno per salvare la vita 
dei miei cari, posso solo dire 
che definisce «esclusiva e se­
lezionata» la clientela di un lo­
cale assiduamente frequenta­
to dal* calciatore Spillo Alto-
belli De Michelis avrebbe al­
meno potuto rileggersi con un 
po' d'attenzione l e bone. 


